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Il 27 gennaio si celebra la “Giornata della memoria”, per 
ricordare la Shoah (sterminio del popolo ebraico), le leggi 
razziali, la persecuzione italiana dei cittadini ebrei, gli 
italiani che hanno subìto la deportazione, la  prigionia, la 
morte, nonché coloro che, anche in campi e schieramenti 
diversi, si sono opposti al progetto di sterminio, ed a rischio 
della propria vita hanno salvato altre vite e protetto i 
perseguitati. Una tragedia accaduta nel pieno dell’Europa, 
poche decine di anni fa. 
L’Italia, con l’istituzione di questa giornata, ha voluto 
affermare il dovere di ricordare quanto accaduto, di 
trasmettere alle generazioni più giovani la conoscenza di 
quegli eventi drammatici, per renderci tutti consapevoli della 
necessità di difendere la democrazia e le libertà conquistate, 
di costruire un futuro fondato sulla tolleranza e sulla 
solidarietà fra gli uomini. 
 La presentazione del lavoro“Il filo spezzato”è un percorso 
di testimonianze, documenti, musica, canti  e poesia,  che 
vuole affermare il dovere di ricordare la persecuzione degli 
ebrei, gli italiani che hanno subito deportazione e gli 
obbrobri concepiti dalla follia  del nazi-fascismo. 
Fra le tante figure eroiche dell’epoca, il ricordo e  il 
riconoscimento va a Giovanni Palatucci e  al ruolo salvifico 
per tante vite umane fino al sacrificio estremo della sua 
stessa vita. 
I Cantori di San Lorenzo intendono dare un piccolo 
contributo per onorare la memoria di Palatucci, e che il 
canto sia sempre segno di pace, di fratellanza e diventi  un “ 
urlo contro tutti quelli che predicano e praticano la 
sopraffazione dell'uomo sull'uomo." 
                                                 Il Sindaco 

Avv. Martino Melchionda 



   Il coro       I�Cantori di San Lorenzo 

Direttore       Raffaela Scafuri 

Al Pianoforte  

                       Anna Ciao 

           Federico De Santis 

Al Flauto  

                       Roberto Maggio 

Coreografie                       Consuelo  Clarizia 

Voci   

                     Alessandra Gallotta 

                     Tina Volzone 

                    Vittorio Moscarelli 

                     Guido Pagliano  

                     Rodolfo Sabelli                 

 

                     Testi scelti e curati da   

 Alessandra Gallotta e Filomena Sessa 



IL FILO SPEZZATO 
 
 

I    QUADRO  - L’INIZIO  
 
II   QUADRO  - I LAGER 
 
III  QUADRO -  SE QUESTO E’ UN           
       UOMO 
 
IV  QUADRO - GIOVANNI PALATUCCI                               
 
V   QUADRO - LE TESTIMONIANZE -             
 
VI  QUADRO  EROI SILENZIOSI-                  
 
VII  QUADRO - GLI EBREI A   
                  CAMPAGNA-       
                                                              
VIII QUADRO - L’ARRESTO  
 
IX QUADRO - IL GIUSTO TRA I GIUSTI-      
 


